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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	2
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	4a
	Ratifica dello Schema di ordinanza del capo del Dipartimento della protezione civile recante: "ordinanza di protezione civile finalizzata al progressivo rientro in ordinario in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili ed altre disposizioni di protezione civile, ai sensi dell'articolo 1 del decreto legge n. 24 del 24 marzo 2022".
	Ratificato
	
	

	4b
	Ratifica dello Schema di Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile recante: "Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza, il soccorso e l'assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina.".
	Ratificato
	
	

	5
	Varie ed eventuali.
	Nulla.
	
	


Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, e successive modificazioni, sul Piano triennale 2023-2025 per la programmazione del servizio civile universale.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 1/CSR 2023



	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come modificato dall’articolo 1, comma 290, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 2/CSR 2023



	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, sullo schema di decreto del Ministro della salute recante “Individuazione dei comitati etici territoriali ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3”.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 3/CSR 2023



	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2-ter, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, sulla proposta del Ministro della salute relativa alla nomina di Direttore generale dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 4/CSR 2023



	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro della salute di riparto del contributo in favore delle associazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale ai sensi dell’articolo 39-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, introdotto dalla legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 5/CSR 2023



	6
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante in seno all’Osservatorio Nazionale per le professioni sanitarie, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 dicembre 2010.
	Acquisita designazione
	
	Atto repertorio n. 6/CSR 2023



	7
	Designazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, come modificato dall’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di un componente, con funzioni consultive, in seno al Comitato Emissions Trading System (ETS).
	Acquisita designazione
	
	Atto repertorio n. 7/CSR 2023



	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto ministeriale recante modifica dei decreti ministeriali n. 360338 del 6 agosto 2021 e n. 379378 del 26 agosto 2021, relativi alle dichiarazioni obbligatorie nei settori del latte bovino e del latte ovi-caprino.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 8/CSR 2023



	9
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto ministeriale recante il riparto in favore delle Regioni e Province autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi a euro 100 milioni destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”.
	Intesa
	
	Atto repertorio n. 9/CSR 2023




Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante “Disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di voto” (A.C. 698).
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 1/CU 2023



	2
	Designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di un esperto nominato della Conferenza Unificata quale componente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Superiore di Sanità.
	Rinviato
	
	

	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata “Parco Zoo delle Star” con sede in Aprilia (LT).
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 2/CU 2023



	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri della salute e dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata “Animanatura” con sede in Semproniano (GR).
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 3/CU 2023



	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa al rinnovo della dott.ssa Alessandra dal Verme nell’incarico di direttore dell’Agenzia del Demanio.
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 4/CU 2023



	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa alla nomina del dott. Roberto Alesse nell’incarico di direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 5/CU 2023



	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa al rinnovo dell’avv. Ernesto Maria Ruffini nell’incarico di direttore dell'Agenzia delle Entrate.
	Parere favorevole
	
	Atto repertorio n. 6/CU 2023




Torna in alto



 


 
 


Intesa, ai sensi dell’articolo 2-ter, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, sulla proposta 


del Ministro della salute relativa alla nomina di Direttore generale dell’Agenzia nazionale per 


i servizi sanitari regionali. 


 


 


Repertorio Atti n.  4/CSR dell’11 GENNAIO 2023 
                 
 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


 


VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, recante “Completamento del riordino 


dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, lettera c), della 


legge 15 marzo 1997, n. 59” che, all’articolo 2-ter, come introdotto dalla lettera b), del comma 1 


dell’articolo 18, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, recante “Riorganizzazione degli enti 


vigilati dal Ministero della salute”, prevede che il Direttore generale dell’Agenzia nazionale per i 


servizi sanitari regionali è nominato con decreto del Ministro della salute, d’intesa con la 


Conferenza Stato-Regioni, tra esperti di riconosciuta competenza in diritto sanitario, in 


organizzazione, programmazione, gestione e finanziamento del servizio sanitario, anche estranei 


all’amministrazione; 


 


VISTO l’articolo 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, il quale estende le disposizioni di cui 


all’articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche ai direttori delle 


Agenzie, ivi incluse le Agenzie fiscali;  


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 702, del 9 gennaio 2023, con la quale il Ministro della 


salute ha manifestato l’intenzione di confermare l’incarico del dott. Domenico Mantoan, quale 


Direttore generale dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, sancendo la prescritta 


intesa in questa Conferenza Stato Regioni;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 770, del 9 gennaio 2023, con la quale l’Ufficio di Segreteria di questa 


Conferenza ha diramato alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano la 


sopramenzionata nota; 


 


 


 







 
 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


 


SANCISCE INTESA 


 


 


ai sensi dell’articolo 2-ter del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, sulla proposta del Ministro 


della salute relativa alla nomina di Direttore generale dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 


regionali. 


 


 


 


      Il Segretario                             Il Presidente 


          Cons. Paola D’Avena                                     Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute di riparto del contributo in favore delle associazioni di 


volontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale di cui all’articolo 39-bis, del 


decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, introdotto dalla legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91. 


 


Repertorio atti n. 5/CSR dell’11 gennaio 2023     


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


     


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 


Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 


l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTO l’articolo 39-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, introdotto dalla legge di 


conversione 15 luglio 2022, n. 91, recante “Disposizioni in favore delle associazioni di volontariato 


operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale”, il quale ha concesso un contributo di 2 milioni di 


euro per l’anno 2022, in favore delle associazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attività 


trasfusionale per l'acquisto dei materiali connessi allo svolgimento delle proprie attività 


istituzionali; 


 


VISTA la nota pervenuta il 5 dicembre 2022 (prot. DAR n. 20226), con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento dell’intesa da parte di questa Conferenza, lo schema 


di decreto di riparto del contributo in favore delle associazioni di volontariato operanti nell’ambito 


dell’attività trasfusionale, con il preventivo parere del Ministero dell’economia e delle finanze;  


 


VISTA la nota del 7 dicembre 2022 prot. DAR n. 20449 con la quale detto provvedimento è stato 


portato a conoscenza delle Regioni e delle Province autonome; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 15 dicembre 2022, a conclusione della quale le 


Regioni hanno trasmesso, in pari data, una nota di osservazioni che è stata diramata il 16 dicembre 


2022 con nota prot. DAR n. 21072; 


 


VISTA la nota pervenuta il 16 dicembre 2022 (acquisita al prot. DAR n. 21121) e diramata il 19 


dicembre 2022 con prot. n. DAR 21225, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso un 


nuovo testo del provvedimento, che recepisce le modifiche concordate nella suddetta riunione 


tecnica; 


 







 
 


VISTA la nota pervenuta il 9 gennaio 2023 (acquisita al prot. n. DAR 878 del 10 gennaio 2023), 


con la quale il Coordinamento della Commissione salute delle regioni ha comunicato l’assenso 


tecnico sullo schema di provvedimento in oggetto, con la richiesta di convocazione di una riunione 


tecnica congiunta entro un mese dall’approvazione del decreto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa con la suddetta richiesta di convocazione di 


una riunione tecnica tra il Ministero della Salute, il Centro Nazionale Sangue e la Sub Area Servizi 


Trasfusionali della Commissione Salute al fine di armonizzare le procedure per l'attuazione del 


provvedimento; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del 


Ministro della salute di riparto del contributo in favore delle associazioni di volontariato operanti 


nell’ambito dell’attività trasfusionale di cui all’articolo 39-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 


50, introdotto dalla legge di conversione 15 luglio 2022, n. 91, nei termini indicati in premessa. 


 


 


 


      Il Segretario                                                    Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                           Ministro Roberto Calderoli         


                             


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
SLR/AC 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                         CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


        TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, in sostituzione di un rappresentante in seno all’Osservatorio nazionale per le professioni 


sanitarie, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 


dicembre 2010. 


 


Rep. Atti n. 6/CSR dell’11 gennaio 2023            


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


 


VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 


Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, del 19 febbraio 2009 e, in particolare, 


l’articolo 10, che prevede l’istituzione presso il MIUR dell’Osservatorio nazionale per le professioni 


sanitarie; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 


Ministro della salute, del 30 dicembre 2010, il quale, all’articolo 3, nella composizione del Comitato 


di Presidenza dell’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie, un rappresentante designato 


dalla Conferenza Stato - Regioni; 


 


TENUTO CONTO che, durante la riunione di insediamento del citato Osservatorio, in data 25 maggio 


2016, è stata approvata all’unanimità la decisione di prevedere ulteriori due rappresentanti designati 


dalla Conferenza Stato – Regioni; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, 


del 14 aprile 2021, di ricostituzione presso il Ministero dell’università e della ricerca 


dell’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie, che contempla tra i membri del Comitato di 


Presidenza, in rappresentanza della Conferenza Stato – Regioni, la dott.ssa Kyriakoula Petropulacos 


della Regione Emilia-Romagna; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 21632 del 22 dicembre 2022, con la quale la Conferenza delle Regioni 


e delle Province autonome ha chiesto di voler di sostituire in seno all’Osservatorio nazionale per le 


professioni sanitarie la dott.ssa Kyriakoula Petropulacos con il dott. Luca Baldino, Direttore generale 


della Direzione generale cura della persona, salute e welfare della Regione Emilia-Romagna;  


 


VISTA la nota DAR prot. n. 22331 del 30 dicembre 2022, con la quale la segreteria di questa 


Conferenza ha trasmesso tale richiesta al Ministero dell’università e della ricerca; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
                         CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


        TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni hanno 


confermato il nominativo già indicato con nota prot. DAR n. 21632 del 22 dicembre 2022; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta; 


 


 


DESIGNA 


 


 


quale rappresentante delle Regioni in seno all’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie, di 


cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 dicembre 2010, il dott. 


Luca Baldino, Direttore generale della Direzione generale cura della persona, salute e welfare della 


Regione Emilia-Romagna, in sostituzione della dr.ssa Kyriakoula Petropulacos. 


 


 


 


           Il Segretario                                        Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                     Ministro Roberto Calderoli 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
SLR/AC 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, come 


modificato dall’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di un 


componente, con funzioni consultive, in seno al Comitato Emissions Trading System (ETS).  


 


Rep. Atti n. 7 / CSR dell’11 gennaio 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna Seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/410 


del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per 


sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere 


investimenti a favore di basse emissioni di carbonio, nonché adeguamento della normativa nazionale 


alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e alla 


decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa 


all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato”; 


 


VISTO l’articolo 4 del citato decreto legislativo, che disciplina le funzioni, i compiti e la 


composizione del Comitato Emissions Trading System (ETS); 


 


VISTO, in particolare, il comma 2, dell’articolo 4, che, nel disciplinare la composizione del Comitato 


ETS, prevede che lo stesso sia composto, tra gli altri, da un rappresentante, con funzioni consultive, 


designato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, acquisita in data 6 dicembre 


2022 al prot. DAR n. 20371, con la quale si chiede di procedere alla conferma della Dott.ssa Patrizia 


Bianconi già designata dalla Conferenza Stato-Regioni (atto Rep. n. 13/CSR del 9 febbraio 2022) o 


ad una nuova designazione di competenza al fine di procedere alla costituzione dell’Organismo di cui 


trattasi; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 20766 del 13 dicembre 2022 con la quale si chiede alla Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome di indicare il nominativo di cui trattasi, ai fini della designazione 


da parte di questa Conferenza; 


 


VISTA la nota del Segretario Generale della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, 


acquisita al prot. DAR n. 1088 dell’11 gennaio 2023, con la quale è stato indicato il nominativo della 


dott.ssa Patrizia Bianconi della Regione Emilia-Romagna; 


 


 







 
 


VISTI gli esiti dell’odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome hanno 


confermato il nominativo suindicato;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta;  


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, come modificato 


dall’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, la dott.ssa Patrizia 


Bianconi della Regione Emilia-Romagna quale componente, con funzioni consultive, in seno al 


Comitato Emissions Trading System (ETS).  


 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 
 


 


 


 


 


SLR/MC 
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SLR/CF 


Intesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto ministeriale recante modifica dei decreti ministeriali n. 360338 del 6 agosto 


2021 e n. 379378 del 26 agosto 2021, relativi alle dichiarazioni obbligatorie nei settori del latte 


bovino e del latte ovi-caprino. 


 


Repertorio atti n. 8/CSR dell’11 gennaio 2023. 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;  


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 


prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 


251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione 


delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, recante misure 


specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell’Unione;  


 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, paragrafo 40, del regolamento (UE) n. 2021/2117, che ha 


modificato l’articolo 151 del regolamento (UE) n. 1308/2013;    


 


VISTO l’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione 


ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 


e le Province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 


comune delle Regioni, delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato - Città ed Autonomie 


locali”; 


   


VISTO il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 


2019, n. 44, recante “Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e di 


sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e 


per l’emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 3 del citato decreto-legge n. 27 del 2019, rubricato “Monitoraggio 


della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a 


base di latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi terzi”, così come sostituito dall’articolo 


41, comma 2-bis, lettera b), del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e dall’articolo 224, comma 5, del decreto-legge 19 


maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 360338 del 6 agosto 


2021, recante “Modalità di applicazione dell’articolo 151 del regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 


organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel 


settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il latte bovino”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 379378 del 26 agosto 


2021, recante “Modalità di applicazione dell’articolo 3, del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 


obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino”; 


 


VISTO la nota prot. n. 646578 del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo DAR n. 21122, in pari 


data, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso 


lo schema di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 21179 del 19 dicembre 2022, con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di decreto alle Regioni, alle Province autonome e al Ministero dell’economia e delle finanze 


con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 22 dicembre 2022; 


 


VISTO il nuovo testo del provvedimento, trasmesso dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste con nota prot. n. 7437 del 9 gennaio 2023, con cui il citato Dicastero ha 


accolto le richieste avanzate dai rappresentanti regionali nella citata riunione del 22 dicembre 2022; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 783 del 9 gennaio 2023, con la quale è stato diramato il suddetto schema 


di decreto;   


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 10 gennaio 2023 mediante posta elettronica all’Ufficio di 


Segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura ha trasmesso il 


parere favorevole all’intesa espresso dalla Commissione Politiche Agricole della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome sul provvedimento, con gli emendamenti concordati in sede 


tecnica e con la richiesta di prevedere, per ragioni organizzative e di trasparenza, che il termine ultimo 


per la presentazione della dichiarazione da parte dei piccoli produttori, previsto per il 20 gennaio, sia 


fissato, per l’anno 2023, al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del nuovo decreto; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha espresso l’intesa sul testo diramato il 9 gennaio 2023, con la richiesta che il termine 


ultimo per la presentazione della dichiarazione da parte dei piccoli produttori, previsto per il 20 


gennaio, sia fissato, per l’anno 2023, al trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del nuovo 


decreto; 
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CONSIDERATO l’assenso manifestato, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, da parte 


del Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


ACQUISITO quindi l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di decreto ministeriale, recante modifica dei decreti ministeriali n. 360338 


del 6 agosto 2021 e n. 379378 del 26 agosto 2021, relativi alle dichiarazioni obbligatorie nei settori 


del latte bovino e del latte ovi-caprino. 


 


 


  Il Segretario          Il Presidente  


           Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo 


schema di decreto ministeriale recante il riparto in favore delle Regioni e Province autonome 


di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2, componente 1, Investimento 2.3 Innovazione e 


meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione 


dei bandi regionali relativi a euro 100 milioni, destinati alla sottomisura “ammodernamento dei 


frantoi oleari”. 


 


Repertorio atti n. 9/CSR dell’11 gennaio 2023. 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTI gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 


 


VISTO il regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 


luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 


modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 


1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014, la decisione 


n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, 


relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 


regolamento (UE) 2019/2088; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 17 del citato regolamento (UE) n. 2020/852, rubricato “Danno 


significativo agli obiettivi ambientali”; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 


strumento dell’Unione europea per la ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 


2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021, che integra 


il regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, fissando i criteri di vaglio 


tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 


economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 


all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 


obiettivo ambientale; 
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VISTA la comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 


sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 


dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 


 


VISTI gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 


nelle zone rurali 2014 - 2020, pubblicati in GUUE 2014/C 204/01, 1.7.2014; 


 


VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione 


della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato 


generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, con il quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 


nell’ambito della propria competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con la Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative secondo criteri obiettivi in 


modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del mercato e della 


concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle decisioni della 


Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e forestale, al fine di assicurarne 


l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO l’articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed 


ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 


comune delle Regioni, delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato – Città ed autonomie 


locali”; 


 


VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 


luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 


di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 8 del citato decreto-legge n. 77 del 2021, ai sensi del quale ciascuna 


Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 


relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 


 


VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 


2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 


pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 


(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante l’individuazione 


delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 


1, del menzionato decreto-legge n. 77 del 2021;  


 


VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successive 


modificazioni, recante “Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli 


interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 


scadenze semestrali di rendicontazione”, che assegna al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste la somma di € 500.000.000,00 (euro cinquecento milioni/00) per 


l’innovazione e la meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare nell’ambito della Missione 2 


“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura 


sostenibile”, Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”;  


 


VISTO il decreto direttoriale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 149582 


del 31 marzo 2022, recante “Bando quadro nazionale concernente i criteri e le modalità per la 


concessione e l’erogazione di aiuti per l’ammodernamento dei frantoi oleari in attuazione del Piano 


nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Dotazione finanziaria euro 100.000.000,00”; 


 


VISTA la nota prot. n. 646766 del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo DAR n. 21146 del 19 


dicembre 2022, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 21178 del 19 dicembre 2022, con la quale è stato diramato il suddetto 


schema di decreto alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano ed alle competenti 


amministrazioni centrali, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 22 dicembre 2022; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 10 gennaio 2023 mediante posta elettronica all’ufficio di 


segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura ha trasmesso il 


parere favorevole all’intesa espresso dalla Commissione Politiche Agricole della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome sullo schema di provvedimento, con alcune richieste di modifica, 


riferite principalmente alla possibilità di prevedere l’incremento della misura dell’anticipazione dal 


30% al 50% della spesa ammissibile e, in relazione alle “Regioni in transizione”, alla previsione di 


assimilare l’intensità dell’aiuto a quella delle “Regioni meno sviluppate”; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha espresso l’intesa, con le richieste riportate nel documento che si allega al presente atto 


come parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato 1); 
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CONSIDERATO l’assenso manifestato, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, dal 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste in relazione 


alle richieste formulate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, fatte salve le 


necessarie verifiche con il Ministero dell’economia e delle finanze e con la Commissione europea in 


merito all’accoglibilità di alcune di esse; 


 


ACQUISITO quindi l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sullo schema di decreto ministeriale recante il riparto in favore delle Regioni e Province 


autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2, componente 1, Investimento 2.3 Innovazione e 


meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei 


bandi regionali relativi a euro 100 milioni, destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi 


oleari”.  


 


  


   Il Segretario           Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE
RECANTE IL RIPARTO IN F'AVORE DELLE REGIONI E PROVINCE


AUTONOME Dr EURO 500 MrLrONr (PNRR - MTSSTONE 2


coMPoNENTE 1, INVESTTMENTO 2.3 INNOVAZTONE E
MECCANIZZAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO E ALIMENTARE) E


LA DEFINIZIONE DELLE MODALITA DI EMANAZIONE
DEI BANDI REGIONALI RELATIVI A EURO lOO MILIONI DESTINATI


ALLA SOTTOMISURA "AMMODERNAMENTO DEI
FRANTOI OLEARI"


Intesa, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997,


n.281


Punto 9) Odg Conferenza Stato Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'Intesa con le richieste


di seguito riportate:


- Approfondire su prossimo provvedimento cosa succede se non si raggiunge la quota


prevista e se necessario procedere con recuperi;
- Modificare riferimenti alla necessiti dell'Autorizzazione Ambientale (non necessaria


per tuffe le tipologie di interventi;
- Modificare platea beneficiari attualmente prevista (rispetto a quanto previsto


all'articolo 6 del DM 3110312022 (disciplina bando quadro) nella bozza di DM in
discussione, all'articolo 4 tra i beneficiari sono previste non solo le imprese agricole ed


agroalimentari, ma anche le loro associazioni e cooperative);
- Individuare data in cui le Regioni/Province rendicontano attivitd ma soprattutto data


in cui Uffici Ministeriali comunicano eventuali risorse non assegnate al fine di consentire


la possibilitd di scorrere graduatoria;
- All'articolo 4, comma 3, prevedere l'incremento dal 30Yo al 50%o della spesa


ammissibile l' importo dell' anticip azione;
- All'articolo 4, comma 2, per le regioni in transizione, assimilare l'intensitd dell'aiuto
a quelle meno sviluppate;
- Fornire per tutte le misure del PNRR (es. agrivoltaico, logistica, contratti di filiera,


ecc.) un estrazione delle sole domande che riguardano interventi ricadenti in ciascuna


regione, con indicazione dell'identificativo codice fiscale e/o partita IVA, del contributo


richiesto per ciascun beneficiario e del contributo totale per regione, ritenendo che tali


informazioni siano utili sia ai fini di una conoscenza della ricaduta sul territorio regionale







dei prowedimenti in questione, sia per un miglior coordinamento della programmazione
regionale, sia infine per una verifica istruttoria puntuale dei singoli beneficiari in termini
di demarcazione, double founding, ecc.


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome chiede altresi di verificare la
possibilitd di ampliare le categorie degli interventi ammissibili.


Roma,ll gennaio2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 


conversione in legge del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante “Disposizioni urgenti 


in materia di prolungamento delle operazioni di voto” (A.C. 698) 


 


Repertorio atti n. 1/CU dell’11 gennaio 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone che il 


“Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta 


delle autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, 


delle Province, dei Comuni e delle Comunità montane”; 


 


VISTA la nota DAGL n. 11214 del 15 dicembre 2022, acquisita al protocollo DAR n. 21004 in pari 


data, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli Affari giuridici e 


legislativi, ha trasmesso l’atto indicato in oggetto, approvato nella seduta del Consiglio dei ministri 


del 9 dicembre 2022 e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 


ai fini del parere della Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281; 


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 21180 del 19 dicembre 2022, l’atto è stato trasmesso a tutte 


le amministrazioni interessate ed è stata convocata una riunione a livello tecnico per il 9 gennaio 


2023, nel corso della quale sono state illustrate le finalità del provvedimento; 


 


CONSIDERATO che, con nota DAR n. 672 del 9 gennaio 2023, è stata convocata una ulteriore 


riunione tecnica per il 10 gennaio per il completamento dell’istruttoria con la partecipazione di tutte 


le amministrazioni coinvolte; 


 


CONSIDERATO che nel corso della predetta riunione tecnica non sono state sollevate osservazioni 


sul testo del provvedimento; 


 


CONSIDERATO che nel corso della odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, condividendo le finalità del decreto-legge. L’ANCI, 


tuttavia, ha evidenziato la problematica dei rimborsi erogati ai Comuni per le spese elettorali 


che si attestano, solitamente, intorno al 70 - 80% della spesa sostenuta e ha chiesto che si 


presti la giusta attenzione su questo tema, affinché in futuro venga coperta la spesa per 


l’intero importo; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


DATO ATTO che, in risposta all’osservazione dell’ANCI, il Ministro per gli affari regionali e le 


autonomie ha precisato che la problematica deve essere rappresentata al Ministro competente; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


 


ACQUISITO, pertanto, l’assenso delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


dell’ANCI e dell’UPI; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190, recante 


“Disposizioni urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di voto” (A.C. 698), trasmesso 


dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli Affari giuridici e legislativi, con nota 


DAGL n. 11214 del 15 dicembre 2022. 


 


 Il Segretario                              Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                       Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo 
schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con il Ministro della salute e il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata “Parco Zoo 
delle Star”, con sede in Aprilia (LT).  
 


Repertorio atti n. 2 / CU dell’11 gennaio 2023 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 
 
VISTO il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, recante “Attuazione della direttiva 
1999/22/CE, relativa alla custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici”; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del predetto decreto legislativo, il quale 
prevede che con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con il Ministro della salute e con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, sentita la Conferenza Unificata, sia rilasciata apposita licenza; 
 
VISTO lo schema di decreto concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata 
“Parco Zoo delle Star”, con sede in Aprilia (LT), trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, con nota acquisita al prot. DAR n.19373 del 22 novembre 2022 e 
diramato dall’ufficio di segreteria di questa Conferenza in data 24 novembre 2022 con nota 
prot DAR n. 19557; 
 
CONSIDERATO che il punto, iscritto all’ordine del giorno della seduta del 14 dicembre 
2022 di questa Conferenza, è stato rinviato per approfondimenti istruttori; 
 
VISTI gli esiti della riunione tecnica, svoltasi in data 3 gennaio 2023, nel corso della quale è 
stato acquisito il parere tecnico favorevole delle Regioni, dell’Anci e dell’Upi; 
 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, l’Anci e l’Upi hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto 
in oggetto; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo schema di decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della 
salute e il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente il 
rilascio della licenza alla struttura denominata “Parco Zoo delle Star”, con sede in Aprilia 
(LT).  
 


Il Segretario                         Il Presidente 
      Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 


 
 
 
SLR/MC 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo schema 


di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 


Ministro della salute e il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste, concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata “Animanatura”, 


con sede in Semproniano (GR).  


 


Repertorio atti n. 3 / CU dell’11 gennaio 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, recante “Attuazione della direttiva 


1999/22/CE relativa alla custodia degli animali selvatici nei giardini zoologici”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del predetto decreto legislativo, il quale 


prevede che con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 


con il Ministro della salute e con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 


delle foreste, sentita la Conferenza Unificata, sia rilasciata apposita licenza; 


 


VISTO lo schema di decreto concernente il rilascio della licenza alla struttura denominata 


“Animanatura”, con sede in Semproniano (GR), trasmesso dal Ministero dell’ambiente e 


della sicurezza energetica, con nota acquisita al prot. DAR n.19353 del 22 novembre 2022 e 


diramato dall’ufficio di segreteria di questa Conferenza in data 24 novembre 2022, con nota 


prot. DAR n. 19558; 


 


CONSIDERATO che il punto, iscritto all’ordine del giorno della seduta della Conferenza 


Unificata del 14 dicembre 2022, è stato rinviato per approfondimenti istruttori; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica, svoltasi in data 3 gennaio 2023, nel corso della quale è 


stato acquisito il parere tecnico favorevole delle Regioni, dell’Anci e dell’Upi; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano, l’Anci e l’Upi hanno espresso parere favorevole sullo schema di 


decreto in oggetto; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, sullo schema di decreto 


del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro della 


salute e il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente il 


rilascio della licenza alla struttura denominata “Animanatura”, con sede in Semproniano 


(GR).  


 


Il Segretario               Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 
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   Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 


successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa al 


rinnovo della dott.ssa Alessandra dal Verme nell’incarico di Direttore dell’Agenzia del 


demanio. 


 


Repertorio atti n. 4/CU dell’11 gennaio 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


VISTO l’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 


modificazioni, ai sensi del quale i direttori delle agenzie fiscali sono nominati con decreto del 


Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 


dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, e il relativo incarico è rinnovabile;  


 


VISTA la nota MEF-GAB-Prot. 821 dell’11 gennaio 2023, acquisita al prot. DAR n. 1036 in pari 


data, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso la richiesta di parere, a 


seguito della deliberazione del Consiglio dei Ministri nella riunione del 10 gennaio 2023, su proposta 


del Ministro dell’economia e delle finanze, di avvio della procedura di rinnovo della dott.ssa 


Alessandra dal Verme nell’incarico di Direttore dell’Agenzia del demanio; 


 


CONSIDERATO che la predetta richiesta è stata inoltrata alle Regioni e Province autonome di Trento 


e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI con nota DAR prot. n. 1064 dell’11 gennaio 2023; 


 


CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, unitamente 


all’ANCI e all’UPI hanno espresso, nell’odierna seduta, parere favorevole al rinnovo della dott.ssa 


Alessandra dal Verme nell’incarico di Direttore dell’Agenzia del demanio; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 


modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze trasmessa dal Ministero 


dell’economia e delle finanze con nota GAB-MEF-Prot. 821 dell’11 gennaio 2023, relativa al rinnovo 


della dott.ssa Alessandra dal Verme nell’incarico di Direttore dell’Agenzia del demanio. 


 


 Il Segretario                                Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                       Ministro Roberto Calderoli 


 


 
 
SLR/CS 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 


successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa alla 


nomina del dott. Roberto Alesse nell’incarico di direttore dell’Agenzia delle dogane e dei 


monopoli. 


 


Repertorio atti n. 5/CU dell’11 gennaio 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 
Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO l’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 


modificazioni, ai sensi del quale i direttori delle agenzie fiscali sono nominati con decreto del 


Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 


dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota MEF-GAB – Prot. 823 dell’11 gennaio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 1044 in 


pari data, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso la richiesta di parere, 


a seguito della deliberazione del Consiglio dei ministri nella seduta del 10 gennaio 2023, su proposta 


del Ministro dell’economia e delle finanze, di avvio della procedura di nomina del dott. Roberto 


Alesse nell’incarico di Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli;  


 


CONSIDERATO che la predetta richiesta è stata inoltrata alle Regioni e Province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI con nota DAR prot. n. 1065 dell’11 gennaio 2023; 


 


CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, unitamente 


all’ANCI e all’UPI hanno espresso, nell’odierna seduta, parere favorevole alla nomina del dott. 


Roberto Alesse nell’incarico di Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 


modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa alla nomina del dott. 


Roberto Alesse nell’incarico di direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, trasmessa dal 


Ministero dell’economia e delle finanze con nota MEF-GAB-Prot. 823 dell’11 gennaio 2023. 


 


 


Il Segretario                               Il Presidente 


                   Cons. Paola D’Avena                       Ministro Roberto Calderoli 


 


 
 
SLR/CS 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa al 
rinnovo dell’avv. Ernesto Maria Ruffini nell’incarico di direttore dell'Agenzia delle entrate.  


Repertorio atti n. 6/CU dell’11 gennaio 2023 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 
Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 
 
 
VISTO l’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, ai sensi del quale i direttori delle agenzie fiscali sono nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata, e il relativo incarico è 
rinnovabile; 
 
VISTA la nota MEF-GAB-Prot. 822 dell’11 gennaio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 1043 in 
pari data, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso la richiesta di parere, 
a seguito della deliberazione del Consiglio dei ministri nella seduta del 10 gennaio 2023, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di avvio della procedura di rinnovo dell’avv. 
Ernesto Maria Ruffini nell’incarico di Direttore dell’Agenzia delle entrate;  
 
CONSIDERATO che la predetta richiesta è stata inoltrata alle Regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI con nota DAR prot n.1063 dell’11 gennaio 2023;  
 
VISTA l’attestazione della deliberazione del Consiglio dei ministri del 10 gennaio 2023, trasmessa 
l’11 gennaio 2023 dal Ministero dell’economia e delle finanze e acquisita al prot. DAR n. 1074, che 
sostituisce quella inviata con la citata nota Prot. 822, concernente il medesimo oggetto; 
 
CONSIDERATO che la suddetta nuova documentazione è stata, pertanto, trasmessa con nota DAR 
prot. 1087, in pari data, a tutte le amministrazioni interessate; 
 
CONSIDERATO che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, unitamente 
all’ANCI e all’UPI hanno espresso, nell’odierna seduta, parere favorevole al rinnovo dell’avv. 
Ernesto Maria Ruffini nell’incarico di direttore dell’Agenzia delle entrate; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


ai sensi dell’articolo 67, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, sulla proposta del Ministro dell’economia e delle finanze relativa al rinnovo 
dell’avv. Ernesto Maria Ruffini nell’incarico di direttore dell’Agenzia delle entrate. 
 


 
Il Segretario                               Il Presidente 


                    Cons. Paola D’Avena                    Ministro Roberto Calderoli 
 
 
SLR/CS 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, e 


successive modifiche e integrazioni, sul Piano triennale 2023-2025 per la programmazione 


del servizio civile universale.  
 


 


Repertorio atti n. 1 /CSR dell’11 gennaio 2023            


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio 


civile universale”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 4, il quale prevede che “Il Piano 


triennale è predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni 


competenti per i settori previsti dall’articolo 3 e le Regioni, ed è approvato con decreto del 


Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3, del 


decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, previo parere della Consulta nazionale per il servizio 


civile universale”; 


 


VISTA la nota del 3 gennaio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 266 in pari data, con la quale 


il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza del 


Consiglio dei ministri ha trasmesso, ai fini dell’espressione dell’intesa da parte di questa 


Conferenza, il Piano triennale 2023-2025 per la programmazione del servizio civile universale;  


 


VISTA la nota, protocollo DAR n. 829 del 9 gennaio 2023, con la quale l’Ufficio di Segreteria 


di questa Conferenza ha provveduto alla diramazione del provvedimento in oggetto;  


 


TENUTO CONTO che, con nota acquisita al protocollo DAR n. 1076 dell’11 gennaio, il 


Coordinamento delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato l’assenso tecnico; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con le 


raccomandazioni al Governo di concludere in tempi brevi i lavori di definizione dell’accordo di 


cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 40 del 2017 e che anche per il fondo nazionale per il 


servizio civile venga previsto un finanziamento triennale e non annuale. Suddette 


raccomandazioni sono riportate nel documento allegato (All.1), il quale costituisce parte 


integrante del presente atto;   


  


ACQUISITO, pertanto, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 
 


 


SANCISCE INTESA 


 
   nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 6 


marzo 2017, n. 40, e successive modifiche e integrazioni, sul Piano triennale 2023-2025 per la 


programmazione del servizio civile universale.  
 


 


 


 


Il Segretario                                                 Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                 Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SUL PIANO TRIENNALE 2023.2025


PER LA PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO CNILE UNIVERSALE


fntesa, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40,


e s ucc es s iv e mo dific azio ni


Punto 01) O.dg. Conferenza Stato - Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa, con le
raccomandazioni al Governo a riunire in tempi brevi il Tavolo tecnico tra le Regioni, le


Province autonome e il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile Universale,


al fine di concludere i lavori di definizione dell'Accordo di cui all'art.7 del D.lgs . 4012017 e


che anche per il fondo nazionale per il servizio civile venga previsto un finanziamento


triennale e non annuale come gii avviene per gli altri fondi che riguardano le politiche sociali.


Roma, ll gennaio 2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per 


il riparto del fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire 


l’accesso ai servizi psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 


2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 23 luglio 2021, come 


modificato dall’articolo 1, comma 290, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022. 


 


Repertorio atti n. 2/CSR dell’11 gennaio 2023     


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 


Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 


l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 


2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 


lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” e, in particolare, l’articolo 33, il quale: 


- al comma 6-bis, istituisce un fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno 


degli anni 2021 e 2022, destinato a promuovere il benessere e la persona, favorendo l’accesso ai 


servizi psicologici delle fasce più deboli della popolazione, con priorità per i pazienti affetti da 


patologie oncologiche, nonché per il supporto psicologico dei bambini e degli adolescenti in età 


scolare; 


- al comma 6-ter, prevede che con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni 


di cui al suddetto comma 6-bis, anche al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato; 


 


VISTA la nota pervenuta il 30 agosto 2022, acquisita con protocollo DAR n. 13870, con cui il 


Ministero della salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento dell’intesa da parte di questa 


Conferenza, lo schema di decreto per il riparto del fondo per la promozione del benessere e della 


persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi psicologici per l’anno 2022, di cui al suddetto 


decreto-legge n. 73 del 2021;  


 


VISTA la nota del 31 agosto 2022, acquisita con protocollo DAR n. 13905, con cui detto 


provvedimento è stato portato a conoscenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 22 settembre 2022; 


 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 


DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


TENUTO CONTO che è stata convocata una riunione a livello tecnico per il 22 settembre 2022, nel 


corso della quale i rappresentanti delle Regioni si sono limitati a chiedere alcuni chiarimenti sulla 


bozza dello schema di decreto;  


 


VISTA la nota del 9 gennaio 2023, acquisita con protocollo DAR n. 786, con la quale il 


Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha comunicato l’avviso favorevole all’intesa;  


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta della Conferenza, le Regioni e Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa sul suddetto 


schema di decreto; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano; 


 


 


SANCISCE INTESA 


 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del 


Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, per il riparto del 


fondo per la promozione del benessere e della persona finalizzato a favorire l’accesso ai servizi 


psicologici, di cui all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 


convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 23 luglio 2021, come modificato dall’articolo 


1, comma 290, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Anno 2022. 


 


 


 


     Il Segretario                                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                        Ministro Roberto Calderoli         
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Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute recante “Individuazione dei comitati etici territoriali ai sensi 


dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3”. 


 


Repertorio Atti n. 3/CSR dell’11 gennaio 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nella odierna seduta dell’11 gennaio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante “Delega al Governo in 


materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 


sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”, che prevede che con decreto del 


Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato – Regioni, sono individuati i 


Comitati etici territoriali fino a un numero massimo di 40; 


 


CONSIDERATO che il richiamato articolo 2, comma 7, impone che nell’individuazione dei 


Comitati etici territoriali si tenga conto dei seguenti criteri: 


a) la presenza di almeno un Comitato etico per ciascuna Regione; 


b) l’avvenuta riorganizzazione dei Comitati etici, prevista dall’articolo 12, commi l0 e 11, del 


decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 


2012, n. 189, nei termini previsti dalla citata normativa; 


c) il numero di sperimentazioni valutate in qualità di centro coordinatore nel corso dell’anno 2016; 


 


VISTA la nota del 25 gennaio 2022, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso lo schema di 


decreto in oggetto, diramato con nota DAR, protocollo n. 1518 del 28 gennaio 2022, con 


contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 15 febbraio 2022; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 31 gennaio 2022, diramata alle Regioni con nota DAR, 


protocollo n. 1764 del 2 febbraio 2022, relativa ad una proposta operativa di gestione temporanea 


delle sperimentazioni secondo il Regolamento UE n. 536/2014, nelle more della piena attuazione 


dei decreti di riordino dei Comitati etici, elaborata dall’AIFA; 


 


VISTA la nota dell’11 febbraio 2022, con la quale le Regioni hanno inviato un documento 


contenente richieste emendative allo schema di decreto, predisposto congiuntamente dai 


Coordinamenti dell’Area farmaci e dispositivi e dell’Area ricerca sanitaria, diramato con nota DAR, 


protocollo n. 2386 del 14 febbraio 2022; 


 


CONSIDERATI gli esiti della suddetta riunione del 15 febbraio, nel corso della quale le Regioni 


hanno esposto le richieste già formalizzate nel citato documento contenente richieste emendative 


allo schema di decreto, che sono state condivise dal Ministero della salute, e l’AIFA ha condiviso 







 
l’impostazione della bozza di decreto, stilata assieme al Ministero della salute, con particolare 


riguardo all’individuazione dei 40 Comitati previsti;  


 


VISTA la nota DAR, protocollo n. 5578 del 6 aprile 2022, con la quale è stato invitato il Ministero 


della salute a inviare una versione aggiornata del decreto ai fini dell’adozione del provvedimento;  


 


VISTA la nota del 27 aprile 2022, con la quale il Ministero della salute ha inviato una nuova 


versione del provvedimento che recepiva gran parte delle proposte avanzate dalle Regioni nella 


citata riunione del 15 febbraio, diramata con nota DAR, prot. n. 7150 del 4 maggio 2022; 


 


VISTA la nota DAR protocollo n. 7808 del 16 maggio 2022, con la quale è stata trasmessa al 


Ministero della salute la documentazione pervenuta dalla Commissione salute e, considerata 


l’esigenza di procedere ad un confronto con le amministrazioni centrali, è stata convocata una 


riunione tecnica per il 7 giugno 2022, successivamente annullata su richiesta delle Regioni 


medesime;  


 


VISTA la nota DAR prot. n. 8807 del 1°giugno 2022, con la quale è stata trasmessa al Ministero 


della salute la documentazione pervenuta dal Servizio coordinamento Comitato etico Campania 


sud; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 213 del 3 gennaio 2023, con la quale il Ministero della salute ha 


trasmesso il testo aggiornato dello schema di decreto in parola e, con successiva nota del 5 gennaio 


2023, acquisita con prot. DAR n. 507, ha trasmesso la versione corretta della scheda di sintesi del 


decreto in argomento;  


 


VISTA la nota DAR prot. n. 736 del 9 gennaio 2023, di diramazione della suddetta documentazione 


alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, con richiesta di formale assenso tecnico; 


 


VISTA la nota del 10 gennaio 2023, con la quale il Coordinamento della Commissione salute ha 


comunicato la posizione in merito al provvedimento, diramata con nota DAR prot. n. 1059 dell’11 


gennaio 2023;  


 


VISTA la nota dell’11 gennaio 2023, tempestivamente diramata con nota DAR prot. n. 1108, con la 


quale il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito il competente Dipartimento della 


Ragioneria Generale dello Stato, ha rappresentato la necessità di integrare il testo del provvedimento 


con la clausola di invarianza finanziaria; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso l’intesa sull’ultima stesura del provvedimento, che 


recepisce la suddivisione quantitativa tra Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano dei 


quaranta Comitati etici territoriali, facendo riserva di comunicare il prima possibile la 


denominazione dei CET da inserire nell’Allegato 1 subordinatamente: 


1) all’impegno del Governo a rivalutare, a distanza di dodici mesi, l’opportunità di affiancare al 


Comitato etico nazionale pediatrico quei Comitati etici pediatrici sul territorio che hanno sviluppato 


in questi anni competenze, procedure, linee guida e buone pratiche attraverso un modello di lavoro 







 
in rete, nonché la distribuzione dei Comitati etici territoriali alla luce di quanto osservato nel primo 


periodo di attuazione degli schemi di decreto in oggetto; 


2) alla conferma che, nelle more dell’adozione di un provvedimento dedicato, i pareri previsti con 


riferimento al suicidio medicalmente assistito continuano ad essere di competenza dei Comitati 


etici, ai quali questa funzione è stata attribuita a livello territoriale, così come riportato nel 


documento Allegato sub A), parte integrante del presente Atto;  


 


CONSIDERATO, inoltre, che, nel corso della medesima seduta, il Ministro della salute ha preso 


atto di quanto sopra richiesto dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano;  


 


 


SANCISCE INTESA 


 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, 


sullo schema di decreto del Ministro della salute, recante “Individuazione dei comitati etici 


territoriali ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 11 gennaio 2018, n. 3”. 


 


 


 


 


Il Segretario                                          Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                      Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCIIEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA
SALUTE RECANTE *INDIVIDUAZIONE DEI COMITATI ETICI


TERRITORIALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 7, DELLA
LEGGE lt GENNATO 2018, N. 3',0


Intesa, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge LL gennaio 2018, n. 3


Punto 3) Odg Conferenza Stato Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime avviso favorevole
all'intesa sull'ultima stesura del provvedimento, che recepisce la suddivisione
quantitativa tra Regioni e Province autonome dei quaranta Comitati etici territoriali
come riportati nella tabella allegata, con riserva di comunicare prima possibile la
denominazione dei CET da inserire nell'allegato I subordinatamente:


1) all'impegno del Governo a rivalutare, a distanza di dodici mesi,


l'opportunite di afftancare al Comitato Etico Nazionale pediatrico quei


Comitati Etici pediatrici sul territorio che hanno sviluppato in questi anni
competenze, procedure, linee guida e buone pratiche attraverso un modello
di lavoro in rete, nonch6 la distribuzione dei Comitati etici Territoriali alla
luce di quanto osservato nel primo periodo di atfisazione degli schemi di
decreto in oggetto;


2) allaconferma che, nelle more dell'adozione di un provvedimento dedicato,
i pareri previsti con riferimento al suicidio medicalmente assistito
continuano ad essere di competerua dei Comitati etici ai quali questa


funzione d stata attribuita a livello territoriale.


Roma, ll gennaio 2023







TABELLA DI RIPARTIZIONE CBT PER REGIONE
Anni 2016,201!


(soglie 0-19:0; 20.


),2020 soglie bozza2 decreto maggio2022
29:1; 30-49:2; 50-99:3; I 00- 199:4; +200:5)


Regione
Pareri Unici
(media per
anno)


CET
per
reeione (1)


CBT per
numero
di PU


CET
totali


Lombardia 254 I 6 6
Lazio t27 1 4 5


Toscana 56 I J 4


Emilia-Romasna 54 I J J


Campania 48 I 2 J


Veneto 32 I 2 J


Piemonte 22 I I 2


Sicilia t6 I 0


Lisuria 13 I 0


Umbria t2 I 0
Calabria 7 I 0


Marche 6 I 0


Friuli-Venezia Giulia 1 0


Puglia 6 I 0


Sardegna 2 I 0


Abruzzo 2 I 0


Molise 2 i 0


Basilicata 0 1 0


PA Trento I I 0


PA Bolzano I I 0


Valle d'Aosta 0 I 0


Totale 40
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